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Sostenibilità, sicurezza e digitale: sono gli elementi
chiave alla base di ogni strategia di ripartenza, già
evidenziati dal Ministro del Turismo Garavaglia, che
accoglie le raccomandazioni per la transizione
verso un'economia verde dei viaggi e del turismo
presentate dall'Organizzazione Mondiale del
Turismo delle Nazioni Unite (Unwto) ove si chiede
di agire "promuovendo le destinazioni sostenibili
come asset strategici per bilanciare le esigenze
delle persone, del pianeta e della prosperità, e per
assicurare un'economia turistica post-Covid
resiliente e inclusiva".
Oggi il turismo continua a essere uno dei settori più
duramente colpiti dalla pandemia, con arrivi
turistici internazionali in calo del 73% a livello
globale nel 2020 e impatti senza precedenti sui
gruppi vulnerabili e piccole e medie imprese, e con
quasi 62 milioni di posti di lavoro persi a livello
globale, che rappresentano un calo del 18,5%, con
una prospettiva che rimane altamente incerta.
Il tema della sicurezza , imprescindibile per una
reale ripresa, appare collegato non solo ai temi della
Safety ma ad un macrosistema ove è necessario
sviluppare un quadro di fiducia che ci permetta di
sostenere, integrare e coordinare le iniziative
internazionali di mobilità sicura, al fine di garantire
nel tempo un settore turistico solido e stabile anche
in tempi incerti al fine di ridurre al minimo l'impatto
delle crisi future sul turismo.

Finiamola una volta per tutte con l’unica crisi
pericolosa, che è la tragedia di non voler lottare per
superarla.
(Albert Einstein)

E D I T O R I A L E

La crisi è la più grande benedizione per le persone
e le nazioni, perché la crisi porta progressi. (Albert
Einstein)

Partendo da tale citazione di Albert Einstein non
possiamo non considerare le tappe raggiunte dopo
il periodo buio che ci stiamo lasciando alle spalle.

“Se è vero che è nella crisi che sorge l’inventiva, le
scoperte e le grandi strategie”, possiamo affermare
che mai come in questo periodo post-pandemico
assistiamo ad un proliferare di iniziative, di
creatività imprenditoriale volta a modi alternativi di
fare business, nel pieno rispetto
dell’ecosostenibilità ed in tutti noi italiani sembra
essere latente la voglia di ripartire da noi stessi e
dal nostro bellissimo territorio con un occhio
diverso, sicuramente più attento ai nostri beni
artistici e culturali, al nostro ambiente da
salvaguardare, forse con il desiderio di
sperimentare anche diverse forme di vita, partendo
da nuove tipologie di attività lavorative all’insegna
di “Non possiamo pretendere che le cose cambino, se
continuiamo a fare le stesse cose”.



rispetto agli appelli di Papa Francesco su ecologia
e ambiente, che in questi suoi anni di pontificato
non sono certo mancati.

Ma la Chiesa può davvero incidere sull’inversione
di tendenza verso un mondo più Eco e Green? Se lo
è chiesto l’Associazione Ospitalità Religiosa
Italiana con un sondaggio tra le strutture religiose
che si occupano di ospitalità a fini spirituali e
turistici, mettendo poi a confronto i dati con gli
stessi quesiti posti nel 2017.

L’OSPITALITÀ DELLA CHIESA
PUNTA SU ECO E GREEN

D I  F A B I O  R O C C H I  -  O S P I T A L I T A R E L I G I O S A . I T

Cambiamenti climatici, pandemia e recovery plan:
l’argomento “transizione ecologica” non è diventato
solo un ministero ma anche una via inevitabile da
percorrere, se vogliamo tutti sperare di avere in
futuro qualcosa da visitare e un motivo per viaggiare.

Dato che ognuno deve necessariamente fare la sua
parte, tra le forme di ospitalità le strutture ricettive
religiose, che in Italia sono oltre duemila, dovrebbero
porre una particolare attenzione verso il Creato, sia
come finalità sociale per il bene comune, sia in
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I gestori che curano un’area verde sono passati
dall’86 al 90%, mentre la raccolta differenziata
viene effettuata nel 96% delle strutture (+2%).

Il 93% adotta sistemi di risparmio energetico
(+18%) e i detersivi ecologici sono usati nel 61%
delle case (+3%). Stabile nelle camere la presenza
degli avvisi sul rispetto ambientale: si trovano nel
45% delle strutture.

Passiamo a tavola, dove gli alimenti biologici sono
diventati un’abitudine nel 50% delle cucine (+16%),
e i prodotti a chilometro zero vengono usati nel
53% dei menu per gli ospiti (+5%). Dimezzato l’uso
delle posaterie di plastica (dall’8 al 4%), le lavabili e
riutilizzabili hanno raggiunto il 93%, mentre
stentano ancora le compostabili, pur triplicate
dall’1 al 3%.

Nel bilancio complessivo di queste case il 42%
dichiara di fare già il possibile per rispettare
l’ambiente, il 36% ammette che si potrebbe fare
ancora di più, ma un altro 22% ne lamenta gli alti
costi. 

A conti fatti possiamo dire che il settore se la cava
bene, pur con margini di miglioramento da
perseguire con convinzione. Il percorso, però, è
ancora lungo e l’importante è essersi incamminati
verso la transizione ecologica. Ci vorrà tempo ma
dobbiamo farcela, soprattutto perché non c’è
un’alternativa.
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MILANO NON SOLO
CENTRO

ITINERARI TURISTICI NELL’ AREA DELLA
PERIFERIA OVEST MILANESE

PARTE 2
D I  T I Z I A N O  S G U A Z Z O T T I  -  T I Z I A N O S G U A Z Z O T T I @ G M A I L . C O M



Guardando la planimetria del paese si nota come
Cesano abbia conservato la struttura
dell’accampamento romano con due strade che si
incrociano, via Roma e via Milano, rispettivamente
al Cardo e al Decumano.  Nel battistero della
chiesa, vi è un sarcofago di forma rettangolare,
mancante di coperchio e con un foro laterale,
mentre sulla piazza di fronte alla chiesa vi è una
stela votiva con una dedica al dio Giove.

A pochi passi dalla chiesa, prima di arrivare alla
Fondazione Sacra Famiglia, dove è prevista la
seconda tappa, si può fare una sosta, per una breve  
visita  di Villa Marazzi, di epoca asburgica, il cui
restauro conservativo è stato da pochi anni
completato. La villa apparteneva agli omonimi
Marazzi, proprietari latifondisti, che in seguito si
associarono ai conti Lattuada.
La cittadina è divisa in quattro quartieri, chiamati
Rioni, che hanno modo di contrapporsi e
competere in occasione delle feste patronali verso
la metà di settembre, durante il palio della città 

Proseguiamo con i nostri itinerari alla scoperta di
Milano.

ITINERARIO 2 : da Corsico a Cesano Boscone –
Km.3,8 tempo di percorrenza 47 minuti circa

Il secondo itinerario, parte da Corsico per arrivare
al comune  attiguo di Cesano Boscone. E’ un
percorso rispetto al primo, più breve, 4 km. circa di
distanza. La prima sosta è prevista nel centro
storico del comune, nell’isola pedonale presso la
chiesa San Giovanni Battista, sita in piazza
S.Giovanni. Il percorso per raggiungere il primo
obiettivo, non è particolarmente attrattivo se non
per il tratto, dove si costeggia l’area verde del
parco Travaglia, che fa ancora parte del comune di
Corsico. Cesano  rievoca l’antico periodo romano,
quando molti territori padani vennero assegnati ai
veterani delle campagne militari in compenso dei
servizi resi, mentre l’aggiunta Boscone si pensa sia
dovuta al fatto che il territorio di Cesano, fosse
circondato da boschi. 
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attualmente in via di beatificazione, distante a
poche centinaia di metri dalla chiesa S. Giovanni
Battista. Don Domenico 115 anni fa, apriva a
Cesano Boscone, la casa della Sacra Famiglia,
ospizio per gli incurabili della campagna. Negli anni
in cui visse, avere in casa un disabile era motivo di
vergogna, e tanto peggio un minorato mentale che
si teneva nascosto. Dopo tutti questi anni che la
Fondazione sia ancora operante, si può definire un
miracolo di Don Domenico, al quale succedette
Msg. Luigi Moneta che fece crescere in dimensioni
l’istituto. Alla fine degli anni settanta, si riduce
notevolmente il numero degli assistiti (1600 ospiti
a degenza piena). E’ in questi anni che l’Istituto
sceglie di occuparsi prevalentemente di persone
con handicap gravi e gravissimi. Alcuni reparti
erano top secret e ancora adesso non sono
visitabili. E’ un’epoca socialmente e culturalmente
critica: le istituzioni sono spesso accusate di essere
chiuse e totalizzanti nei confronti dei propri ospiti.
Il film documentario “Matti da slegare”   in bianco e
nero, diretto dai registi Marco Bellocchio, Silvano
Agosti, Sandro Petraglia, Stefano Rulli nel 1975 

detto il “Palio del Cinghiale”, che si tiene al parco
Pertini a poche centinaia di metri dalla chiesa San
Giovanni Battista.

I rioni si chiamano: la Corte quello del centro
storico, il cui colore durante la manifestazione è il
giallo, il Bosco che è il quartiere giardino, l’area più
moderna della città con il colore verde, il Ponticello
che è il quartiere Pasubio noto a Milano per la
curva che lo collega al quartiere Olmi con il colore
rosso e per ultimo la Cascina, l’area più popolosa
della città di colore blu. Altro sito degno di
interesse non previsto come tappa, ma per chi
volesse dedicare più tempo alla visita di Cesano
Boscone: la chiesa di S.Ireneo al quartiere Tessera,
la cui realizzazione è uno dei progetti vincitori del
concorso nazionale “Tre chiese per il 2000”. 
La 2°  tappa dell’itinerario,  per chi non avesse
tempo per visitare  quanto descritto sopra, è
prevista alla Fondazione Sacra Famiglia, famoso
istituto dedito alla cura di migliaia di disabili
mentali e fisici gravi, fondata agli inizi del
Novecento da Monsignor Domenico Pogliani, 
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forestazione urbana
recupero e valorizzazione dei fontanili in
particolare di quello Orenella
realizzazione di percorsi pedonali e ciclabili
costituzione di filari di essenze arboree lungo i
percorsi
inserimento di arredo per la fruizione del bosco
creazione di una zona umida con funzioni eco-
didattiche

nacque con l'intento di sostenere le tesi dello
psichiatra Franco Basaglia sulla malattia mentale e
di contribuire all'impegno politico sociale per
l'eliminazione dei manicomi è ambientato
principalmente a Colorno ma anche a Cesano
Boscone.

Pur nella evoluzione organizzativa e strutturale, la
Sacra Famiglia vuole mantenersi fedele ai valori
originari dell’opera: occuparsi dei più fragili, offrire
assistenza e riabilitazione alle persone affette da
disabilità psico-fisica grave e gravissima,
accogliendole e curandole come persone, nella loro
piena dignità umana. La chiesa all’interno della
struttura é stata nominata nell’anno giubilare
straordinario del 2015 porta Santa, e nel 2014 ha
prestato servizio sociale Silvio Berlusconi. Fare una
visita all’interno dell’istituto tra i disabili e i malati
psichici è sicuramente un’esperienza non da poco.
Peccato che alcuni luoghi non siano visitabili.

L’ultima tappa prevista per concludere questo
itinerario, è il parco Natura, sito in via Libertà a
circa 1 km. dall’Istituto Sacra Famiglia. Il progetto è
stato elaborato dai tecnici dell’ERSAF ( Ente
Regionale per i Servizi all’agricoltura e alle Foreste)
in collaborazione con il Settore Territorio e
Ambiente del comune di Cesano Boscone, ed è
stato redatto nell’ambito di un grande intervento
di livello regionale in area urbanizzata milanese
relativo all’iniziativa “10.000 ettari di nuovi boschi
e aree verdi multifunzionali”. 

La realizzazione è stata fatta con una serie di
interventi mirati alla riqualificazione e al recupero
ambientale di un area di 186.000 mq, mediante:
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Le opere di forestazione e la realizzazione di filari
tipiche del paesaggio padano, hanno creato
un’ambiente favorevole alla nidificazione e
all’alimentazione dell’avifauna che rappresenta
uno degli anelli fondamentali dell’ecosistema.

L’area è attraversata da corsi d’acqua che
comprendono il Fontanile S.Agnese, con alcuni suoi
rami secondari ed ulteriori derivazioni, ed il
Fontanile Orenella, la cui testa è ancora attiva. I
fontanili rappresentano uno degli elementi più
tipici del paesaggio agrario della media pianura
lombarda. Nella zona nord è stata realizzata una
marcita che si estende per una superficie di 4
ettari. La marcita è una pratica agricola, tipica della
pianura padana, di grande rilevanza storica. 

E’ un tipo di prateria stabile che permette di
aumentare il numero di raccolti di erba fresca
rispetto a quello dei prati tradizionali. La presenza
delle marcite, è resa possibile dalle presenze dei
fontanili, le cui acque hanno l’importante
caratteristica di avere una temperatura costante di
circa 10° per tutto l’anno. 

Sui prati, coperti dall’ultimo taglio di erba dell’anno
(da qui il termine marcite), viene fatta scorrere
l’acqua del fontanile. L’erba tagliata diviene
concime e la temperatura dell’acqua del fontanile
protegge i prati dal gelo e dalla neve. Ciò permette
una crescita anticipata dell’erba e la possibilità di
ottenere fino a dieci raccolti l’anno. 

La marcita è un’opera di ingegneria idraulica
notevole in quanto l’acqua deve scorrere sul prato
e questo deve essere predisposto con cura e con
una certa pendenza. 
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SMARTWORKING
NELL’ERA POST COVID-19

D I  G R A Z I A  C A L E P P I

delle due opzioni.
L'annuncio di Spotify è arrivato pochi giorni dopo
quello di Salesforce, gigante del cloud computing
che ha offerto ai dipendenti la possibilità di
scegliere fra tre piani con vari gradi di presenza in
ufficio.   
“La giornata di lavoro tradizionale, dalle nove di
mattina alle cinque del pomeriggio, è morta”, ha
sentenziato Brent Hyder, presidente della società;
inoltre  
la maggiore flessibilità potrebbe attirare talenti da
qualsiasi parte del mondo.

Si è molto discusso di come si vivrà il lavoro nel
tempo che si sta approssimando, tutti guardano
con interesse alle scelte dei colossi multinazionali
per capire quale direzione intraprendere. 
Travis Robinson, global head di Spotify ha spiegato
il progetto Work from anywhere con queste parole
“Nessuno dovrà più scegliere tra la comunità dei
suoi sogni e il lavoro dei suoi sogni”. 
Un programma che diventerà attivo dalla prossima
estate e permetterà ai dipendenti di lavorare in
qualsiasi luogo. Spotify offrirà la possibilità di
lavorare da casa, in ufficio, o con una combinazione 
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Già in ottobre Dropbox aveva annunciato di voler
adottare un approccio “vir tual-first”. Aveva fatto
sapere di avere trasformato i suoi uffici in
“Dropbox Studios”, cioè spazi d"incontro. Tra le
aziende che si sono impegnate a non ripristinare il
modello pre-pandemia, a favore di un regime di
lavoro a distanza, ci sono anche Microsoft e
Facebook. 
Dopo Twitter, anche Microsoft abbraccia la strada
dello smart working per manente sperimentato
forzosamente e a ritmi accelerati durante la
pandemia. 
 L'azienda dei software e delle soluzioni in cloud ha
deciso di consentire ai propri dipendenti di
lavorare da casa in modo permanente anche dopo
la fine dell'emergenza Covid 19. La decisione è
stata comunicata ai dipendenti tramite una mail
interna di cui ha dato notizia il portale The Verge. 

Quest'ultimo ha parlato di linee guida diffuse al
proprio personale nelle quali si definisce il
concetto di hybrid workplace, una soluzione che
prevede lo smart working per meno del 50% delle
ore settimanali.
 L'azienda di Redmond ha tuttavia anche deciso
che i manager potranno concedere ai dipendenti di
lavorare interamente in remoto.
 Prendiamo il caso Facebook. Dare la possibilità di
lavorare da qualunque posto a persone che sono
assolutamente qualificate ma che fino a ieri non
prendevano in considerazione certi ruoli per non
spostarsi, dà all'azienda la possibilità di accedere a
un pool di talenti molto più ampio.
 Quindi, se uniamo tutti questi pezzettini ci
accorgiamo che effettivamente il lavoro a distanza,
se ben gestito e ben organizzato, offre delle
opportunità gigantesche. 
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In una ricerca condotta dallo Studio Carlo Ratti
Associati (in collaborazione con Copernico, BNL e
Arper) il lavoratore moderno è “nomade” nello
spazio ma anche nell'organizzazione del suo
tempo, e come tale, tende a intrecciare momenti di
lavoro a momenti privati, a volte sovrapponendoli.
Ora la possibilità di muoversi nello spazio è
decisamente limitata. Questo ci dà l'occasione di
vivere le nostre giornate in modo più consapevole,
trasformando il limite spaziale in opportunità di
sviluppo. 
Resta il fatto che ogni medaglia ha un rovescio, non
fa eccezione il lavoro da casa che, nel caso di spazi
limitati condivisi, rende difficile la concentrazione;
induce ad avere meno cura del proprio aspetto e
limita la mobilità con effetti negativi sulla salute. 

Diversa la situazione per chi è abituato a lavorare
per obiettivi e in contesti flessibili, chi è parte di
una community consolidata come quella dei
coworking e degli uffici flessibili, è ormai allenato a
distribuire bene il proprio tempo tra lavoro,
sviluppo di relazioni e tempo per sé.  

La Società Copernico da alcuni consigli per uno
smart working “bilanciato” anche da casa: 
1. Rimanere produttivi e connessi con il proprio
team 
2. Continuare a pensare al futuro 
3. Curare il proprio benessere fisico  
4. Rinforzare il benessere mentale e la creatività 

E nel turismo quali sono le proposte che avanzano?
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Naturalmente il settore stesso richiede grande
creatività nelle soluzioni, la prima è la “Workation”
alla quale ha subito aderito il gruppo Alpitur, che
consiste nel lavoro altrove, Resort e agriturismi
dove poter lavorare in luoghi diversi da casa.
 
Ancora più innovativa la proposta di Paeda &
Associati, azienda che si occupa di consulenze
manageriali di alto livello ed eventi fieristici, in
collaborazione con MyDigitalTravelAgency, una
start-up interamente digitale e femminile. Insieme
hanno avuto la brillante idea di trasformare lo
Smart working in qualcosa che andasse “oltre”:
aprire una sede su una nave da crociera vuol dire
finire di lavorare e poter vivere, in un momento
storico dove i ristoranti sono chiusi o le attività di
intrattenimento sospese. 

Questo che possiamo definire un cambiamento
epocale nell’approccio al lavoro, al di là dei
vantaggi o degli svantaggi pratici, richiede un
nuovo impianto normativo per evitare che si
trasformi in un boomerang per i lavoratori.

Soprattutto servono regole chiare su modi e orari,
altrimenti si rischia di lavorare sempre. In Italia dal
2017 esiste una legge, ribadita dal decreto del 17
marzo, sullo smart working. 

Implica un'organizzazione aziendale e una
mentalità diversa e più flessibile rispetto a quella
tradizionale e prevede fra le altre cose anche il
poter svolgere le proprie mansioni da casa. 

C’è un passaggio chiave nella legge che vale la
pena ricordare: “Ai lavoratori agili viene garantita
la parità di trattamento - economico e normativo -
rispetto ai loro colleghi che eseguono la
prestazione con modalità ordinarie”. 
È quindi prevista la loro tutela, sia in caso di
infortuni sia di malattie.

Inaspettatamente e repentinamente negli ultimi
due mesi i colossi Americani hanno fatto marcia
indietro rispetto allo smart working: 
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L’angloitaliana Fiona Cicconi, incaricata di gestire
il ritorno in sede dei dipendenti di Google, ha
dichiarato che da settembre chi vorrà lavorare da
casa più di 14 giorni dovrà richiedere un permesso
speciale e dovrà comunque abitare a una distanza
accettabile dall"ufficio. 

Le prospettive aperte dalle famose parole del
creatore di Twitter, Jack Dorsey («i nostri
dipendenti possono lavorare da casa per sempre»),
sono già finite nel dimenticatoio. Twitter ha
comunicato che si aspetta che «la maggior parte»
dello staff torni a lavorare in ufficio, con la
possibilità di passare «parte» della settimana a
casa. Una bella differenza. 

A Microsoft lo smart working sarà accessibile solo
per alcune posizioni e solo per ricoprire «meno del
50% dell"orario di lavoro». 
Amazon dal canto suo ha ribadito il «ritorno a una
cultura ufficiocentrica», mentre IBM richiederà ad
almeno l"80% dei dipendenti di lavorare almeno
tre giorni su cinque in ufficio. 

La sbornia per lo smart working, insomma, sembra
passata persino nella Silicon Valley. Secondo
Amazon, solo la presenza fisica dei dipendenti
nello stesso luogo permette di «inventare,
collaborare e imparare insieme in modo efficace».
Il capo esecutivo di IBM, Arvind Krishna, ha
spiegato: «Se un dipendente ambisce a gestire un
gruppo, se vuole avere più responsabilità o
promuovere un certo tipo di cultura nel suo team,
come può farlo da remoto?». Quando parte del
personale tornerà in ufficio e ricomincerà a
sviluppare rapporti personali, continua, chi lavora
da remoto comincerà presto a sentirsi
«svantaggiato».

Noi che siamo i diretti discendenti degli antichi
romani dovremmo ora più che mai far tesoro degli
insegnamenti di Aristotele “In medio stat virtus”
 il lavoro da remoto offre grandi opportunità per
migliorare la qualità della vita a patto che sia
gestito correttamente, alternandolo alla presenza
in sede, in modo da non perdere il contatto diretto
tra dirigenti, colleghi e mercato.
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GOOGLE
ANALYTICS:

D I  R A F F A E L L O  L U L Y



 “...e guidare a fari spenti nella notte per vedere...”
cantava Lucio Battisti…

Ed è quello che può capitare se non hai ancora un
sistema di monitoraggio e analisi del traffico al tuo
sito.

Esistono molti strumenti che permettono queste
analisi, uno dei più celebri e utilizzati è Google
Analytics. Per prima cosa va detto questo sitema è
di proprietà di google e quindi non è uno strumento
indipendente. È gratuito a patto che abbiate un
account emal di gmail.com per fare l’accesso.

Attraverso Google Analytics è possibile monitorare
e analizzare il proprio sito internet ricavando dati
fondamentali per la propria strategia digitale. 
È davvero uno strumento fantastico soprattutto se
si pensa che è completamente gratuito. 

Nel corso degli anni è diventato un software che
può compiere analisi molto profonde e per questo
sono nate figure professionali specializzate e una
serie di corsi di formazione per acquisire le nozioni
a vari livelli.

PERCHÈ È IMPORTANTE

ANALIZZARE I DATI

A meno che il nostre doti di veggenti non siano
davvero sviluppate abbiamo bisogno di dati ben
strutturati per ipotizzare nuove strategie o
miglioramenti della strategia attuale.
Grazie a Google Analytics puoi acquisire e
analizzare i dati statistici delle persone che
visitano il tuo sito. 
Sono presenti anche alcuni dati riferiti al mondo
social anche se analizzare meglio il traffico 
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facebook, instagram, linkedIN esistono gli
strumenti messi a disposizione dalle singole
piattaforme con dati più aggiornati e precisi.

In ambito turistico conoscere da quali paesi è
visitato il sito, quante persone lo frequentano
mensilmente, quali sono le pagine più visitate e
quali invece le pagine che fanno scappare i
visitatori, per quanto tempo rimangono, se il sito è
visitato maggiormente dal computer o dallo
smartphone sono informazioni che possono far
prendere decisioni molto diverse.

Pensiamo ad esempio alle decisioni in ambito
pubblicitario o di comunicazione aziendale. Sapere
se il vostro sito è visto in maggior parte da
smartphone potrebbe farvi scegliere di rivedere o
migliorare il vostro sito se non è “Responsive”
ovvero se non offre una fruizione dei contenuti
ottimale al vostro pubblico. 
Avere i dati riferiti alla nazionaltà del pubblico che
visita il sito potrebbe stimolarlo a creare delle
campagna pubblicitarie in quei territori o viceversa
a dirottare il budget pubblicitario verso nuovi
territori. 

Poniamo ad esempio che abbiate o lavoriate in un
Hotel e che siate interessati ad aumentare i vostri
ospiti di provenienza Russa. A questo punto sapere
se il sito è cercato in Russia potrebbe incentivare
ad intraprendere un percorso di posizionamento
nel motore di ricerca locale (in russia si utilizza
maggiormente Yandex rispetto al “nostro” Google)
attraverso la creazione di un Blog in russo, oppure
attraverso campagne banner o sulle parole chiave
in modo da farvi trovare sul web. 
Il passo successivo immagino sia poter monitorare
l’andamento della vostra strategia, per capire se il
traffico al sito è aumentato e da quali regioni in
particolare in modo da focalizzare l’attenzione in
quei territori.
Ecco che l’analisi del sito diventa uno strumento
molto interessante.
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Utenti – il numero di persone che hanno
interagito con il sito.

Sessioni – il periodo di tempo in cui gli
utenti interagiscono con il sito web.
Possono essere considerate come i
contenitori per le azioni intraprese da
un utente sul sito.  Di default una
sessione scade dopo 30 minuti di 
 inattività. Ad esempio, se un utente
visita 5 pagine del sito e poi effettua un
acquisto viene conteggiata 1 sessione. 

REGISTRAZIONE E

INTEGRAZIONE

Come abbiamo detto la registrazione è
gratuita ma è necessario avere un account
gmail. L’indirizzoi web da cui partire è
marketingplatform.google.com/intl/it/about
/analytics/ Da qui in poi basta seguire ilp
ercorso guidato inserendo un nome per il
tuo account e i dati del sito che vuoi
monitorare. Con un account puoi
monitorare i§ siti, quindi se hai più siti non ti
preoccupare perchè li potrai inserire e
monitorare tutti da una sola installazione.

Il sistema prevede anche che tu possa dare
la visione ai tuoi collaboratori in modo da
farti aiutare o delegare.

Alla fine della configurazione dovrai inserire
un codice di monitoraggio nel tuo sito. Si
Tratta di un copia e incolla da fare nel codice
del tuo sito e in particolare nella sezione
<head>. Se utilizzi strumenti tipo
Wordpress troverai molti plug in (software
compatibili con wordpress) in modo
semplificare questo passaggio. Se hai un
programmatore web di fisica puoi chiedere
a lui di inserirlo, in ogni caso è un’operazione
semplice ma a cui prestare attenzione.

Le metriche più importanti
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Frequenza di rimbalzo – la percentuale di
sessioni in cui l’utente abbandona il sito senza
aver interagito. Una sessione con rimbalzo ha
una durata di 0 secondi.

Pagina/sessione – il numero medio di pagine
visualizzate durante una sessione.

Durata sessione media – la durata media di una
sessione.

        Se poi l’utente abbandona il sito, o non effettua
        alcuna interazione, e ritorna dopo 30 minuti 
        vengono conteggiate 2 sessioni totali. In questo 
        caso Analytics conteggerà 1 utente e 2 sessioni.

Conversioni – gli obiettivi per il quale è stato
realizzato il sito (vendita prodotto/servizio,
acquisizione lead, iscrizione alla newsletter, ecc).

Pubblico > Dati geografici - Fornisce
informazioni sulla provenienza geografica del
traffico in base all’indirizzo IP. I dati sono
possono essere classificati in base a Città,
Nazione, ecc. 

PUBBLICO

I dati della sezione Pubblico raccolgono informazioni
sugli utenti che hanno visualizzato il sito.



Pubblico > Tecnologia - Fornisce
informazioni sulla rete, il browser e il
sistema operativo utilizzati dagli utenti.

Pubblico > Dispositivo mobile - Fornisce
informazioni sui dispositivi utilizzati
dagli utenti: desktop, mobile o
tablet.Anche in questo caso può essere
interessante sapere in quale
percentuale il sito è visitato da
Smartphone in modo da organizzare al
meglio i contenuti.

Pubblico > Dati demografici - Fornisce
informazioni sull’età e sul sesso degli
utenti. Per acquisire questi dati devi
abilitare le funzioni pubblicitarie di
Google Analytics.

Pubblico > Interessi - Fornisce
informazioni sugli interessi che
esprimono gli utenti nelle attività di
navigazione e di acquisto online. Per
acquisire questi dati devi abilitare le
funzioni pubblicitarie di Google
Analytics.

Organic Search – Traffico proveniente
dalla ricerca organica ovvero le persone
che cercano su Google. Non è detto che
cerchino il nome della tua azienda,
magari arrivano al tuo sito cercando
contenuti presenti nel tuo blog.

        Questi dati sono davvero molto 
         interessanti per capire quale pubblico è 
         interessato al nostro prodotto e per 
         valutare se “spingere” su quella country 
         o viceversa, avendo già quel pubblico, 
         puntare su altri territori.

 

ACQUISIZIONE

Nella sezione Acquisizione troverai tutti
quei dati che ti aiutano a capire in che modo
gli utenti arrivano sul sito.
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Direct – Quando un utente mette il nome del
sito direttamente su google

Paid Search – Traffico proveniente dalle
campagne a pagamento Google Ads.

Social – Traffico proveniente dai social
network (Facebook, Twitter, Youtube, ecc).

Referral – Viene classificato come Referral il
traffico proveniente da un sito web esterno che
ha linkato il tuo.

Comportamento > Flusso di Comportamento
Grazie a questo rapporto sarai in grado di
visualizzare il percorso seguito dagli utenti da
una Pagina a quella successiva. In questo modo
potrai scoprire i contenuti che intrattengono
maggiormente gli utenti o identificare
eventuali problemi.

Comportamento > Contenuti del sito > Tutte le
pagine - Fornisce informazioni sulle pagine più
visualizzate del sito.

Comportamento > Contenuti del sito > Pagine
di destinazione - Fornisce informazioni sulla
prima pagina che visualizzano gli utenti quando
si collegano al sito.

COMPORTAMENTO

 Questi rapporti forniscono informazioni su come
gli utenti interagiscono con il sito. 

Comportamento > Contenuti del sito > Pagine
di uscita - Fornisce informazioni sull’ultima
pagina che visualizzano gli utenti prima di
abbandonare il sito.

Obiettivi - Sono le azioni che effettua l’utente
all’interno del sito li puoi decidere tu
attraverso la creazione di obiettivi. Ad esempio
l’iscrizione alla newsletter, il clic su un pulsante, la
durata di una sessione, ecc. Per configurare il
tracciamento di queste conversioni puoi fare
riferimento alla guida ufficiale di guida ufficiale
di Google Analytics.

E-commerce - Si tratta sempre di azioni che
effettua l’utente sul sito, ma riguardano
solamente l’acquisto di prodotti. Anche le
camere di un albergo o la vendita di pacchetti
viaggio può far parte di questo tipo di
tracciamento. Se utilizzi WordPress,
Prestashop o altri CMS, esistono molti plugin
che ti semplificano il lavoro.

CONVERSIONI

Per “conversione” si intende quando l’utente
diventa cliente e in questo contesto quali obiettivi
tangibili sta raggiungendo il tuo sito. Le vendite
attraverso l'e commerce ad esempio , la
compilazione di un form di contatto o la vista ad
una pagina specifica che hai indicato . Questa
sezione delle analytics è quindi importante per
verificare a che punto è il tuo progetto dal punto di
vista dei risultati. I rapporti di questa sezione sono
suddivisi in base al tipo di conversione:
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NEW YORK: 
"THE CITY THAT NEVER SLEEPS..." 

D I  M A T T E O  P R A T I  -  T R A V E L M P . I T  

La Grande Mela, così viene soprannominata la città
cosmopolita per eccellenza. Senza nessun beneficio
di dubbio è una delle mete turistiche più desiderate
al mondo, un set cinematografico a cielo aperto che
costantemente ispira scrittori e registi.
La potremmo definire anche come un grandissimo
contenitore dove si mescolano il meglio dell’arte,
del design, dell’architettura e della musica di tutto il
mondo. 
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Da sempre riveste il ruolo del “sogno”, l’emblema
del “nuovo mondo”, delle opportunità. New York è
simbolo del viaggio oltreoceano, ma è anche un
crogiuolo di culture e stili diversi che ogni giorno si
incontrano nella sua frenetica e ricca quotidianità.
New York è pura energia. Tutto qui è esagerazione,
dalle sfavillanti luci che illuminano il traffico di
Time Square, alla magnificenza assoluta di
Broadway, fino all'imponente Statua della Libertà.



Una famosa canzone la definisce come "The city
that never sleeps...", ed è proprio così, è una città
attiva a qualsiasi ora (anche della notte) ma è anche
una città che non si ferma, in costante evoluzione,
dove nascono idee nuove, tendenze, mode che poi
si propagano nel resto del mondo. È il luogo ideale
dove poter vivere tantissime esperienze differenti
e dove poter scoprire le più incredibili peculiarità
della città caratterizzate da musei, parchi
sconfinati, centri commerciali, locali di ogni stile e
gusto. Situata sulla costa orientale dell'America
settentrionale è ubicata alla foce del fiume Hudson
che la separa da una serie di sobborghi nel New
Jersey. Cinque sono le circoscrizioni in cui è divisa
la città, solamente il Bronx si trova sul continente
vero e proprio, mentre Brooklyn e Queens
occupano l'estremità occidentale di Long Island, e
Manhattan e Staten Island occupano due isole
omonime di dimensioni intermedie. Esistono anche
numerose isole di dimensioni più piccole, come Ellis
Island e Liberty Island ed è proprio iniziando da
queste che il viaggio a New York acquista un
significato particolare. Un tempo proprio su Ellis
Island sbarcavano le navi piene di immigrati
provenienti dall’Europa e vi trascorrevano un
periodo di quarantena prima di essere ammessi al
resto degli Stati Uniti, ripercorrere oggi questo
viaggio simbolico fa comprendere a tutti i visitatori
quanta fiducia riponevano queste persone nel
“nuovo mondo” e nella libertà fieramente
rappresentata dall’omonima Statua. Risalendo
Manhattan sono tantissimi i luoghi e monumenti
importanti e significativi della città come il
Financial District con Wall Street, una breve via
dove si trova il New York Stock Exchange, la borsa
di New York. È di rito fermarsi per una fotografia
ricordo vicino al Charging Bull, la statua del toro,
famosissimo simbolo di Wall Street. Fino all’11
settembre del 2001 questo distretto ospitava il
Word Trade Center. La zona di Ground Zero è
ormai stata quasi completamente ricostruita,
solamente lo spazio, un tempo occupato dalle Torri
Gemelle, è rimasto vuoto. 
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Le due enormi fontane quadrate del memoriale
segnano la sagoma delle due torri e accanto ad esse
un piccolo padiglione indica l’ingresso al 9/11
Museum, il museo della memoria che non lascia di
certo indifferente qualsiasi visitatore. Sopra il
memoriale dell’11 settembre svetta, con i suoi 541
metri, il One World Trade Center, noto anche come
Freedom Tower.
Nelle vicinanze, stretta fra i grattacieli, spunta la
Trinity Church. Sono numerosi i punti panoramici
da cui godere di un panorama mozza fiato, tra
questi il Top fo the Rock e l’Empire State Building,
ma non dimenticatevi dei vari roof da cui ammirare
il tramonto durante un ottimo happy hour.
La vita mondana della città si concentra nella
famosa Times Square dove i maxi schermi che
rivestono le facciate dei palazzi abbagliano i
passanti. Li accanto, nei vari teatri di Broadway,
non ci si annoia di certo, ogni sera c’è un’offerta
diversa, un musical o uno spettacolo da seguire che
lascia d’incanto chiunque decida di andare a teatro.

Esiste anche un’oasi di pace nella città e si chiama
Centra Park, li è possibile rilassarsi staccando dalla
frenesia di New York. Molti locali vi vanno per fare
sport o semplicemente per “respirare”. I turisti vi si
recano per cercare luoghi famosi e
instagrammabili, molti anche per fare un pic-nic
sdraiati sull’erba. Ai lati di questo immenso parco si
concentrano i musei della città dal Metropolitan, al
MoMa, al Guggenheim, al Museo di storia naturale
che ospitano al loro interno opere d’arte e reperti
archeologici di grande importanza. Gli amanti della
cultura e dell’arte impazziscono difronte a co tanta
abbondanza concentrata in una sola città. Un
viaggio a New York è sicuramente caratterizzato
anche dallo shopping compulsivo e i negozi sulla
Fifth Avenue sono il paradiso per gli amanti della
carta di credito. Andare a New York vuol dire
anche sperimentare cucine di tutto il mondo ma di
sicuro non si può tornare a casa senza aver
assaggiato i migliori Hamburger della città e i
sofficissimi panecake a colazione, ma attenzione
alla linea!!!
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VIAGGIO NEL MOLISE
CHE NON ESISTE

D I  M A R I A  A N T O N I E T T A  T O R T O L A

 ALLA SCOPERTA DI UNA REGIONE
SORPRENDENTE



Il Molise non esiste: per moltissimi anni gli abitanti
di questa regione che a volte è al Centro, a volte è a
Sud Italia (dipende delle situazioni), hanno dovuto
ascoltare questo sfottò da parte del resto del
mondo, tanto che, alla fine, ci hanno creato su un
brand turistico.
E pare che stia funzionando alla grande. Da un paio
di anni - non di più - anche l’entroterra molisano (la
costa non ha mai avuto grossi problemi al riguardo)
si sta popolando di turisti italiani e stranieri che
stanno scoprendo una terra bella, ricca di storia,
natura e cultura.
La pandemia “vado in vacanza in un posto “desolato”
così sono al sicuro”, il turismo di prossimità “vado a
vedere cosa c’è qui vicino ‘che di solito vado alle
Maldive, ma quest’anno la vedo dura”, ha di certo
dato una grossa mano e i molisani non si sono fatti
trovare impreparati.
Ed è così che gli italiani hanno scoperto una terra
che li ha lasciati letteralmente a bocca aperta.
Cosa vedere in Molise?

ISERNIA

Partiamo intanto col dire che Isernia è facilmente
raggiungibile da Roma, che dista circa 200
chilometri, da Napoli che è ad appena un’ora di
auto (calcolate altri 30 minuti se utilizzate autobus
o treno), ad un paio di ore da Pescara e qualche
manciata di minuti in più da Bari. 
Detta così pare davvero di arrivare nell’ombelico
d’Italia. È una cittadina molto tranquilla, ospitale e
con una ricca storia. Simbolo della città è la
Fontana Fraterna, nel cuore del centro storico, che
spicca per il candore delle sue pietre bianche,
provenienti da epoche diverse. 
La piazza in cui sorge è dedicata a Celestino V, il
papa del gran rifiuto, che nacque proprio nel
capoluogo pentro. 
Cuore pulsante anche della movida, che al primo
raggio di sole si trasforma in un gigantesco salotto
all’aperto dove passare ore spensierate tra amici, e
sorseggiare i drink serviti dai numerosi locali. 
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Per gli amanti dell’architettura, basta fare un
centinaio di metri più giù e trovarsi di fronte la
magnificenza della cattedrale, che nei suoi
sotterranei nasconde i resti di due templi, visitabili
con guide turistiche. 
Se poi amate camminare, sarà un gran piacere
passeggiare tra i vicoletti che si aprono in tante
altre deliziose piazzette, curati nei minimi
particolari e dove non vi mancherà di incontrare le
signore che si riuniscono a lavorare il tombolo,
antica arte che in questa città è ancora vivissima. 
Di certo non si può mancare una visita al Museo
nazionale del Paleolitico, dove è possibile
ammirare il giacimento paleolitico più antico
d’Europa, resti archeologici di interesse mondiale e
– tra i tanti - un reperto importantissimo: il dentino
del bambino di Homo heidelbergensis, vissuto circa
600.000 anni fa.

CASTELPETROSO

Così come può mancare neanche una visita nella
vicinissima Castelpetroso, dove sorge il Santuario
della Basilica Minore dell’Addolorata, una
cattedrale immersa nel verde, che più che una
chiesa sembra un castello delle favole delle migliori
pellicole di Walt Disney. 

L’ALTO MOLISE 

Se avete qualche giorno di vacanza in più, il mio
consiglio è di visitare i centri più importanti
dell’Alto Molise: conoscerete Agnone, con la sua
antica fonderia di campane, Pietrabbondante con il
suo teatro e tempio italico, la riserva naturale MaB
(Man and Biosphere) di Monte di Mezzo -
patrimonio dell’Unesco - l’osservatorio
astronomico di Vastogirardi, Capracotta che
annovera tra le sue attrazioni una delle più belle
piste da sci di fondo del Sud Italia, Frosolone, il
paese dei coltelli.

U E T  N E W S  |   2 7



CAMPOBASSO

Campobasso è una cittadina elegante, a
dimensione d’uomo, perfettamente vivibile e con
molte cose da offrire ai turisti. 
Simbolo della città è il castello Monforte, ai piedi
del quale è abbarbicato il centro storico. 
Passeggiando tra vicoli suggestivi e scalinate
romantiche, si notano simboli di arte risalenti a
diverse epoche.
Tappe imperdibili sono sicuramente le sue chiese:
quella di Sant’Antonio Abate, la più barocca della
città, la romanica San Giorgio - la più antica della
città – San Bartolomeo e la neoclassica cattedrale
della Santissima Trinità. 
Merita una visita anche il teatro Savoia, che in
perfetto stile liberty fa da cornice alla ricca
programmazione culturale della città. 
Per non parlare dei musei, uno su tutti il Museo dei
Misteri, dedicato ad una antica e folcloristica
manifestazione che si tiene nel giorno del Corpus
Domini e che attira in città centinaia di migliaia di
visitatori. 
Per una pausa dalle fatiche della passeggiata c’è
l’elegante Villa De Capoa, nella quale sostare
all’ombra di sequoie, cedri del Libano, cipressi,
abeti rossi e tigli.

ALTILIA- SEPINO

Merita un paragrafo a sé la visita di Altilia, un sito
archeologico risalente ad epoca sannita, con i resti
(imponenti) di una città romanica, teatro di guerre
nei secoli scorsi, che oggi, invece, fa da sfondo a
numerosi set cinematografici, tra cui il
pluripremiato “Non ti muovere” di Sergio
Castellitto. Con l’aiuto esperte guide turistiche
della zona, potrete rintracciare i templi, il foro, la
basilica, il teatro e le terme e tornare indietro nel
tempo, godendo di una vista che toglie il fiato. 
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TERMOLI

Siamo giunti così sulla costa adriatica, a Termoli.
Un borgo medievale di rara bellezza che si affaccia
sul mare. Un tempo preda di briganti, oggi è un
gioiello di architettura. Il borgo antico svetta sulla
spiaggia, con il castello Svevo e la Cattedrale, vicoli
e piazzette in cui perdersi, la sera, dopo una
giornata trascorsa sulla sabbia e una scintillante
movida che non ha nulla da invidiare a città di mare
più grandi. 
A proposito, da Termoli, ci si può imbarcare per le
meravigliose Isole Tremiti, che sono sì pugliesi, ma
distano meno di un’ora dalla costa molisana. Se vi
rimane un po’ di tempo, fate un salto nella vicina
Larino, rimarrete sorpresi dalla bellezza di questo
centro, con il suo imponente anfiteatro romano. 

LAGHI, CASCATE E PONTI TIBETANI 

Il Molise può essere davvero una scoperta
sorprendente per chi cerca un’esperienza di
viaggio diversa dal solito. Persino i molisani,
costretti dagli eventi sanitari di questo ultimo anno
e mezzo hanno potuto riscoprire le bellezze della
propria regione. C’era ancora qualche molisano
che non conosceva le cascate di Carpinone, o il
ponte tibetano di Roccamandolfi o, ancora, il lago
di Castel San Vincenzo. Piccole lacune a cui ha
posto rimedio una orribile pandemia, ma tant’è…

Quello che i NON molisani non sanno è che per
andare in vacanza in questa regione c’è una sola
condizione: NON essere a dieta. 
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IL CINETURISMO
D I  F A B I O  R I V A

Il “Cinema” è una delle forme d’arte più estese, che
ha prodotto nel tempo tantissimi capolavori,
entrati a tutti gli effetti nella storia, lasciando
immagini, frasi e pensieri nella mente di chi ne è
stato spettatore. È anche una delle forme d'arte più
costose. Se infatti la proiezione di un film è una
cosa tutto sommato semplice ed economica, la sua
creazione invece è davvero molto complessa.
Richiede la coordinazione di una troupe di
centinaia di persone, l'impiego di macchinari e
attrezzature molto costose, la pianificazione di
molte attività diverse, a volte contemporanee, e 

l'investimento di grosse somme di denaro.
Girare un film in modo professionale, anche in
economia, costa comunque cifre dell'ordine del
milione di euro. Tra le molte cose che spesso
impattano sui costi di produzione, ci sono le
location. 
Per fare in modo infatti che le riprese rispecchino il
più possibile la sceneggiatura, è impensabile girare
un film tutto nello stesso posto. 
Per ogni “scena” ci vuole il posto adatto, e così il
film può essere girato in molte location sparse per
tutto il globo.
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Sia i produttori/autori cinematografici, sia i
turisti, scelgono uno “scenario naturale” sulla
base di tre elementi, ovvero l’unicità, la
specificità e l’inimitabilità della destinazione.
Un soggetto e una trama interessante di un
film che provocano emozioni nello spettatore,
portano lo spettatore stesso a voler rivivere
l’esperienza del film in prima persona nelle sue
location.
La valorizzazione del patrimonio, delle
tradizioni e della cultura di un luogo.

E qui nasce il concetto di “Cineturismo”. Il termine
“cineturismo” è stato ideato in Italia nel 2003,
durante la prima edizione dell’Ischia Film Festival,
un festival cinematografico internazionale
dedicato esclusivamente alle location del cinema.
Mentre in America, se ne parlava già negli anni 90.
Furono Riley, Baket e Van Doren (autori
cinematografici) ad utilizzare per la prima volta il
termine “movie-induced tourism”.
Questi autori furono anche i primi ad individuare
una serie di ragioni che potessero spingere il
turismo cinematografico:

Il cineturismo è senza dubbio uno degli investimenti
di promozione turistica ad elevato ritorno di
immagine. Capace di far diventare un luogo mai
sentito in una destinazione conosciuta in tutto il
mondo. Come anche altre forme di turismo può però
avere i suoi risvolti negativi. È infatti una tipologia di
turismo che genera una grande domanda di mercato
concentrata in un breve lasso di tempo, rischiando di
“intossicare” con un’affluenza di massa le località.
Basti pensare alla serie tv “ Un passo dal cielo” per la
quale il lago di Braies, vicino a Bolzano, ha avuto nel
2019 una presenza di oltre un milione di turisti.
Mentre altre volte, nelle location, c’è una vera e
propria corsa per “sfruttare” queste opportunità nel
modo migliore possibile. L’esempio d’eccellenza per
l’Italia è la Sicilia del Commissario Montalbano. Nel
1999 va infatti in onda su Rai 2 il primo dei 30
episodi de “Il commissario Montalbano”, tratti dai
romanzi di Andrea Camilleri. 
Il successo è talmente ampio che bastano poche
puntate per dare avvio ad un vero e proprio
pellegrinaggio di fedeli spettatori nei luoghi più
importanti della fiction. 
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Gli arrivi in provincia di Ragusa aumentano
esponenzialmente e per far fronte alla mole di turisti
italiani e non, viene inaugurato persino un nuovo
aeroporto. Nascono strutture a tema Montalbano e
persino gli “arancini Montalbano”. 
A volte quindi il cineturismo rappresenta anche una
grande opportunità per sviluppare l’accoglienza in
una destinazione e creare indotto alle strutture,
ristoranti e negozi di souvenir.

In Italia le location dei film, anche dei colossal
internazionali recenti, sono davvero molte, alcune
tra le più conosciute ed altre meno. Ad esempio
quanti sanno che alcune delle riprese più importanti
del film Marvel “Avenger: Age of Ultron” sono state
girate al Forte di Bard in Valle d’Aosta? Oppure
diverse scene di “Spiderman: Far from Home” girate
a Venezia.

Altra saga molto popolare tra i giovani è Twilight, che
nel secondo film “New Moon” parla esplicitamente di
Volterra, anche se in realtà le scene sono state girate
a Montepulciano. 
Per i più nostalgici come dimenticarsi del Gladiatore,
con la scena dei Campi Elisi girata nei colli della Val
d’Orcia. Mentre le scene dell’antica Roma non sono
state girate nella capitale, bensì a Malta, dove il
regista Ridley Scott ha ricreato una replica del
Colosseo grande circa un terzo di quello reale.

Per i film e le serie tv che hanno avuto enorme
successo sono stati creati dei veri e propri tour
itineranti che ripercorrono la storia e le location
dell’opera stessa. È il caso ad esempio di Harry
Potter e del sequel “Animali fantastici” oppure del
recente “Il trono di spade” che ha mosso numeri
enormi di appassionati.

Per concludere, il cineturismo è uno dei fenomeni
che può portare grande appeal ad una destinazione,
sempre che si gestisca la “celebrità improvvisa” con
equilibrio e ponderatezza.
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L'ALBERGO
DIFFUSO

D I  F U L V I O  B A D E T T I  -

F B A D E T T I @ F A S T W E B N E T . I T



L’hotel del futuro è quello che sa creare esperienze
per i propri ospiti e quale migliore modello se non
l'Albergo Diffuso?

Un Albergo Diffuso è in estrema sintesi un modello
di ospitalità nata per offrire agli ospiti una
esperienza di vita di un centro storico o di un borgo
con tutte le comodità dei servizi alberghieri quali
accoglienza, assistenza, ristorazione, SPA
alloggiando in camere e dimore storiche che
distano non oltre 250 metri dal cuore dell’Albergo
Diffuso.
L’albergo Diffuso non crea un impatto ambientale
in quanto si limita a recuperare e ristrutturare
quanto esiste già armonizzandolo nel borgo pre
esistente ed offrire uno stile di vita spesso
indipendente dal clima destagionalizzando la
destinazione per evitare anche lo spopolamento
dei borghi.

La domanda cui l’Albergo Diffuso si rivolge, che
chiede di vivere una esperienza locale, spinge ad
organizzare ed offrire proposte locali, e questo
induce al rilancio o alla riscoperta di prodotti
gastronomici, vecchie ricette, tradizioni, oggetti di
uso quotidiano, artigianato, eventi e iniziative del
territorio… assieme alle risorse storiche, culturali e
ambientali.

Sono diverse le ricadute positive che la presenza di
un Albergo Diffuso comporta per un borgo.
L’Albergo Diffuso utilizza case disabitate, pertanto
stimola la rigenerazione del borgo portando turisti
che con la loro presenza vivacizzano le strade e i
luoghi, e in più stimolano i residenti a vedere le
cose di tutti i giorni con occhi nuovi, diventando
maggiormente consapevoli del loro valore e
valorizzandole.
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Deve essere situato in un contesto storico-
ambientale
Deve avere un numero di abitanti da garantire
agli ospiti di vivere lo stile del luogo
Deve avere una buona accessibilità
Conosciuto per produzioni di prodotti locali
che generano interesse e notorietà
Deve offrire ai clienti:

IL BORGO IDEALE

-uno stile di vita piacevole
-attività per il tempo libero
-momenti di animazione: feste, sagre, mercatini….
-passeggiate ed itinerari nella natura
-tradizioni culturali e gastronomiche
-servizi di base commerciali, culturali per residenti
e turisti
-relax, riposo, evasione

Il rispetto dell’ambiente
Il rispetto dell’ambiente culturale
La capacità di soddisfare una clientela che ha il
gusto del viaggiare
L’autenticità del luogo dove poter vivere
l’esperienza di un soggiorno in dimore o
camere con aspetti strutturali quali muri, travi,
infissi arredi ed impianti diversi da quelli
progettati per i turistici classici.
I servizi comunque garantiscono tutti i servizi
alberghieri aumentando il coinvolgimento
degli ospiti avviando un processo di
fidelizzazione sviluppando il passaparola.
La gestione ha l’obiettivo di offrire una
esperienza legata al territorio anche nei tempi
e nei ritmi del servizio, oltre che nei servizi dei
prodotti offerti.

I punti di forza di un Albergo Diffuso, sono
principalmente:
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Risiedere in questo antico borgo significa entrare
in un tunnel di sapori, odori, esperienze di vita
quotidiana trovandosi ad affrontare un soggiorno
da residenti e non da turisti.
Numerose le attività sportive da praticare quali la
pesca sportiva, rafting, tennis, numerose
passeggiate naturalistiche alla portata di tutti,
cicloturismo con percorsi facili come impegnativi
che prevedono una certa competenza e
permettono di misurare i propri limiti.

SCHEGGINO E LA SUA FIABA – LA SCOPERTA
DEL TARTUFO 

“il castello appariva disabitato, ma era abitato da
una famiglia di Orchi. In realtà non erano proprio
degli Orchi, ma una normale famiglia tramutata in
spaventosi animali da un mago malvagio che aveva
deciso di rinchiuderla in quel sinistro castello.

La regola magica del soggiorno è quella di “tornare
diverso da quando sei partito” vivendo
un’esperienza alla scoperta dei paesaggi e borghi
più nascosti, una esperienza lenta che permette di
allontanarsi dagli itinerari più gettonati
intercettando forme di cultura come
l’enogastronomia, l’artigianato o lo stesso
paesaggio.
Ho la fortuna di dirigere un albergo diffuso in
Umbria realizzato nell’antico borgo medioevale di
Scheggino risalente al 1.200, in Valnerina a pochi
chilometri di distanza dalla Cascata delle Marmore
ed a pochi chilometri dalla piccola città longobarda
di Spoleto, La Torre del Nera.
Siamo situati tra Arte, Cultura, Storia, Folclore,
Sport, Avventura e Natura tutti ingredienti tipici di
un Albergo Diffuso.

Il borgo conserva una tradizione enogastronomica
di elevato livello: tartufi, funghi, trote, asparagi,
formaggi, vino olio e salumi di alta qualità. 



La dolorosa ventura degli sfortunati era da
imputarsi ad una loro disobbedienza in
quanto dediti ad arti malefiche sfidando lo
stregone che li aveva puniti per la loro
presunzione. Però uno gnomo impietosito
dalle condizioni di questi poveracci decise di
scarcerali spezzando l’incantesimo. La prima
mosso dello gnomo fu quella di inviare al
castello un aquila la quale disse “se volete
riavere le vostre sembianze umane, uno di
voi dovrà seguirmi fino al monte della
Speranza dove ci aspetta il saggio gnomo”
Colui che fu scelto si aggrappò alle zampe
dell’aquila e giunse al monte della Speranza.
Lo gnomo disse all’Orco che se voleva
recuperare la sua libertà e quella dei parenti
avrebbe dovuto trovare un misterioso
oggetto nero nel bosco della Valcasana e
farlo mangiare a tutta la famiglia. L’Orco si
mise in cammino attraversò paludi ed
impervi sentieri finche vide una trota
compiere balzi intorno a lui indicandogli
dove trovare l’oggetto nero. Cercò fra le
radici degli alberi ed in una zolla di terrà
trovò un oggetto nero. Aveva scoperto il
Tartufo Nero”

Invece la storia riporta fatti di cronaca
dell’epoca (1522) quando gli uomini erano
impegnati nei campi per la mietitura, una
grande armata guidata da Picozzo
Brancaleoni assalì il castello di Scheggino,
ma rimase sorpreso dal coraggio delle
donne e dei bambini che accorsero a
difendere Scheggino resistendo fino al
ritorno degli uomini. Questo fatto entrò la
prima volta nella storia nel 1962 istituendo
il 23 Luglio la FESTA DELLA DONNA.
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CEO UPSKILLING
QUANDO IL CAPO NON CAPISCE
[QUASI] NIENTE DI DIGITAL
D I  R A F F A E L L O  L U L Y

Il Ceo deve capire la Digital Transformation? 
Il Digital è oggi il miglior alleato
dell’amministratore delegato e dei suoi obiettivi
strategici. La tecnologia è ormai questione da top
management e non solo da reparto IT. Quando ho
iniziato la mia avventura nella comunicazione
digitale, oltre 15 anni fa, l'area digital era territorio
di tecnici con il camice e gli occhiali. Anche i siti web
erano in carico all'area tecnica e non al reparto
comunicazione. Quanta strada è stata fatta, adesso
anche l’area marketing, commerciale e in alcuni casi
anche la produzione contribuiscono alle scelte per
la presenza digital coinvolgendo quindi più reparti
di azienda. 

All’appello sembra mancare però una figura
importante, anzi importantissima, il CEO. Che sia
rappresentato dal proprietario o da un Manager le
figure apicali delle aziende sembrano ancora poco
skillate dal punto di vista digital.   
Sia chiaro, non intendo che i CEO devono avere una
propria presenza o dedicare il proprio tempo a
creare contenuti per TikTok, intendo che devono 

conoscere bene, anzi benissimo, le possibilità e le
potenzialità dei canali digitali in ottica business. 
Come può essere autorevole nella discussione
sulla strategia digitale chi non ne conosce le
dinamiche. Come può scegliere partner, approvare
strategie o acquistare soluzioni tecnologiche o
immaginare un miglioramento nel posizionamento
di marca. 

 Ecco che la formazione su modelli di business
digitali, utilizzo della profilazione cliente per
migliorare la comunicazione e le vendite e altri
argomenti legati al business diventano interessanti
per il CEO che vogliono accelerare il percorso di
trasformazione digitale. 

Negli anni ho notato che dopo una prima ritrosia
ad affrontare gli aspetti digitali molti CEO si
appassionano intuendo le possibilità. Come potete
immaginare gli aspetti da poter conoscere e
approfondire sono molti voglio evidenziare
quattro argomenti da cui iniziare un percorso
formativo.
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1. Quali sono i modelli di business digitali 

2. Come funziona la pubblicità google e social 

3. Quali dati sono utili per capire l’andamento della
propria strategia 

4. Gli strumenti fondamentali che il digital mette a
disposizione per migliorare il workflow aziendale

Grazie alla tecnologia formarsi oggi è diventato più
smart, i percorsi formativi ad esempio possono
includere videolezioni e materiali didattici per
esercitarsi in autonomia. La formazione in
presenza rimane un valore aggiunto che va
ricercato ma non è più un elemento
imprescindibile. Una soluzione che unisce un certo
dinamismo nella didattica è forse la soluzione più
adatta ai tempi.
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IL CONCIERGE D’ALBERGO È
IN PIENA EVOLUZIONE!

D I  B E R N I E  G A L L O T T A  -  B E R N I E G A L L O T T A 7 6 @ G M A I L . C O M



Gli Ospiti di un albergo fanno sempre più ricorso

alla tecnologia per conoscere i migliori ristoranti

dove mangiare in loco, le più belle attrazioni da

visitare in città e gli eventi da non perdere in

programma durante il loro soggiorno.

Tutto questo è reso possibile grazie allo sviluppo e

all’accuratezza di un numero sempre maggiore di

App dedicate ai turisti, che sono alla ricerca di

informazioni rapide e a portata di mano prima

ancora del loro arrivo nella struttura ricettiva.

Applicazioni come TripAdvisor o le stesse

recensioni presenti su Google Maps fornite dalle

Local Guide, oppure ancora i travel blog: al giorno

d'oggi, i visitatori non hanno che l'imbarazzo della

scelta per trovare online le info che desiderano.

Nonostante online siano presenti una miriade di

dati, gli Ospiti continuano comunque a rivolgersi al

Concierge dell'albergo per filtrare quanto trovato

in internet con l'esperienza locale e le relazioni di

quest’ultimo.

Questo è uno dei cambiamenti più radicali subiti

dalla figura del Concierge negli ultimi anni, da

“oracolo” a cui affidarsi per destreggiarsi al meglio

durante il soggiorno prima dell'avvento di

internet, a consulente e consigliere impeccabile

per l'Ospite che si affida a lei/lui per effettuare la

scelta migliore tra le varie opzioni trovate in

precedenza, ottenendo inoltre spunti utili e

fondamentali su un determinata scelta piuttosto

che un'altra.
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Nonostante possa apparire un controsenso

rispetto all'avvento delle nuove tecnologie, il

numero dei Concierge è in aumento secondo le

statistiche di settore, negli Stati Uniti d'America ad

esempio il numero dei membri dell’esclusiva

organizzazione mondiale “Les Clefs d’Or” ha

raggiunto circa 700 persone, il totale più alto mai

registrato negli ultimi 40 anni.

Il Concierge offre agli Ospiti di un albergo una

risorsa di incomparabile valore, il tempo! Così per

un turista è più semplice affidarsi al Concierge

dell'albergo piuttosto che privarsi del suo tempo

libero per cercare notizie e dati. A maggior ragione

oggi che si hanno sempre meno momenti per sé, a

causa del lavoro e di tanti altri fattori presenti nella

quotidianità di ciascun individuo.

Quanto sono importanti le relazioni e le

conoscenze in possesso di un Concierge? Una

domanda retorica, alla luce dei molteplici esempi

che testimoniano il valore assoluto di esse nelle

dinamiche di un hotel. Presso un boutique hotel

oltreoceano, la proprietà aveva creduto di poter

fare a meno della figura del Concierge,

distribuendo le sue mansioni a più dipendenti.

L'esperimento è però durato soltanto poche

settimane, come ammesso dalla General Manager

della struttura Kara Lundgren. Infatti, gli Ospiti

della struttura erano alla costante ricerca del

Concierge per ricevere consigli utili su come

vivere al meglio il proprio soggiorno in città. Da qui

la presa di coscienza da parte della proprietà che il

ritorno economico dell'investimento per

l'assunzione di un Concierge è infinito!
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Rispetto al passato il ruolo del Concierge è

divenuto molto più personale, si sta evolvendo di

La tecnologia non potrà mai sostituire la figura del

Concierge, come anche il livello di relazioni

personali raggiunto negli anni da questa

indispensabile figura, a cui ancora oggi la

stragrande maggioranza degli Ospiti si rivolge, per

trasformare il proprio soggiorno in qualcosa di

straordinario! Il Concierge da sempre si preoccupa

di ascoltare l’Ospite durante il suo soggiorno, di

fargli conoscere ed apprezzare le particolarità del

territorio dove soggiorna e di trovare sempre una

soluzione alle sue necessità. E’ colui che si occupa

dell’Ospite dall'Accoglienza del suo arrivo in

albergo alla gestione di tutto il suo soggiorno, di

vacanza o business che sia, fino all'ultimo istante

della sua permanenza in albergo. La persona

capace di creare l’Esperienza, quella

indimenticabile racchiusa nello spazio temporale

che ti regala sogni, gusti, sapori, cultura, storia e

divertimento.

pari passo a quello del turista, che non si

accontenta più di essere lo “spettatore dello show”

ma vuole diventare il protagonista principale! Di

conseguenza il Concierge necessita richiedere ai

propri contatti e fornitori un’assistenza sempre

più assidua e approfondita, così da essere certo di

poter offrire la miglior risposta ad ogni specifica

richiesta.

Per questo motivo si parla di evoluzione della

personalizzazione e mi compiaccio nel constatare

come i viaggiatori più giovani siano anche loro alla

ricerca dell'approvazione finale da parte del

Concierge, nonostante rappresentino la fascia

d'età più incline a usare le App e compiere ricerche

online con il proprio smartphone. Il viaggiatore,

domestico o internazionale che sia, non si

accontenta più di una semplice brochure

preconfezionata o delle recensioni di altri utenti,

desidera consigli adeguati e inconfutabili sul

proprio soggiorno, per trasformare così la sua

esperienza da buona a memorabile!
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LA RIPRESA 
DEGLI EVENTI 

D I  O R N E L L A  V A L L I

Ma quali sono le linee guida da osservare? 

La Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome ha aggiornato le procedure per la ripresa
delle attività economiche e sociali. Si tratta dei
protocolli che indicano le misure anti-contagio da
applicare alle varie attività, che includono anche
quelli per congressi e fiere. Le linee guida indicate
per congressi e fiere prevedono per esempio che il
numero massimo dei partecipanti sia valutato dagli
stessi organizzatori in base alla capienza degli
spazi, il rispetto del distanziamento fisico di almeno
1 metro tra le persone.

Finalmente possiamo parlare di riapertura anche
per gli eventi e i congressi, le aziende non vedono
l’ora di tornare ad organizzare eventi in presenza.
Iniziano ad arrivare richieste per l’estate e per il
periodo da settembre a dicembre 2021. 
Durante la pandemia, il digitale ci ha dato modo di
mantenere i rapporti e di sviluppare un settore fino
a ora meno diffuso nel Mice, sono state sviluppate
piattaforme per organizzare eventi in streaming
con il massimo della personalizzazione grafica e 3D
inimmaginabili. Ma ora è arrivato il momento di
rivivere l’emozione, la convivialità e lo scambio di
idee e visioni che dà un evento in presenza. 
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senza che gli invitati possano toccare il cibo; la
modalità self-service è consentita solo se prevede
porzioni monodose e confezionate. 
Un’altra importante novità è il Green Pass, a
disposizione in Italia sull'App "Io" della Pubblica
Amministrazione a partire da luglio. Attualmente
validi i certificati di avvenuta vaccinazione in
cartaceo rilasciati dal Centro Vaccinale. 

Il green pass permetterà così di viaggiare anche in
Europa senza altri adempimenti, come per
esempio la quarantena. 
 Certamente una componente digitale rimarrà
anche nel futuro. Ad esempio per estendere la
platea dei presenti o ridurre i costi di logistica di
viaggi a livello internazionale mantenendo
parzialmente la modalità streaming.

Tra le indicazioni anche l’uso di gel disinfettante, di
materiale digitale da preferire al cartaceo, la
necessità di dare le giuste informazioni sulla
sicurezza con cartellonistica e segnaletica,
l’automazione delle registrazioni anche al fine di
tenere traccia del registro dei partecipanti per
almeno 14 giorni dopo l’evento. 

Tra le indicazioni, per quanto riguarda la
ristorazione, oltre la posizione dei tavoli ad almeno
1 metro, viene specificato di preferire dove
possibile ambienti esterni come giardini e terrazze,
e comunque di mantenere aperte le finestre anche
negli spazi chiusi. 

Per quanto riguarda i buffet, sono ammessi ma
tutto deve essere servito dal personale addetto 
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Sicuramente la pandemia ha segnato fortemente
il mondo degli eventi che non smette di
progettare e di studiare come far convivere le
nuove regole e le nuove esigenze.  

Parlando di destinazioni, l’Italia si riconferma
principale meta per gli eventi nella seconda metà
del 2021. L’orientamento è verso situazioni en
plein air, bucoliche, non solo per il
distanziamento ma perché le persone sono
rimaste costrette in casa per molti mesi
praticando smart working e ora desiderano
fortemente stare all’aperto. 

Un elemento che è cambiato è la numerica dei
gruppi; si preferisce concepire gruppi più piccoli,
se il gruppo è particolarmente numeroso
vengono suggeriti ad esempio dei back to back.
La numerica contenuta facilità le procedure dei
protocolli e garantisce maggiore distanziamento.
 La tecnologia continuerà comunque a sostenere
la gestione degli eventi, rendendo alcuni processi
automatizzati e più snelli.  

Un tema di grande attualità anche negli eventi
sarà la sostenibilità, che sta entrando sempre più
nei parametri e nelle richieste dei clienti.
Possiamo dire che anche le aziende sono mature
per metabolizzare le nuove coordinate di
comportamento, quindi possiamo iniziare a
scaldare i motori!
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5 LUOGHI STRAORDINARI
DOVE AMMIRARE LA FAUNA
SELVATICA

D I  F A B I O  R I V A Ammirare la Fauna Selvatica di una
determinata destinazione è sicuramente una
delle esperienze più belle e caratteristiche che
si possano vivere. Vediamo insieme 5 tra i
luoghi più straordinari dove poterlo fare:
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Chi non si ricorda il famoso film “Madagascar”, dove
alcuni animali scappati da uno zoo finiscono dispersi su
questa meravigliosa isola, tra foreste rigogliose e Lemuri?
Film a parte, il Madagascar offre davvero con i suoi parchi
nazionali, una fauna selvatica tutta da ammirare. I lemuri
sono l’attrazione principale dell’isola. Sono degli animali
molto intelligenti, di cui alcune specie come il Sifaka, si
sentono a loro agio alla presenza dell’uomo. Non è raro
che un lemure salga sulle vostre spalle quando sarete
nelle foreste! Oggi si contano più di 100 specie di lemuri.
Ognuna di loro è visibile nel Madagascar, nello zoo di
Tsimbazaza, nei numerosi parchi nazionali o anche in
natura. I luoghi dove possiamo vederli sono moltissimi e si
possono scoprire nuove specie ancora oggi, come il
lemure nano d’Ankarana. Oltre ai Lemuri, in Madagascar
possiamo ammirare una miriade di strani e meravigliosi
uccelli e rettili, tra il quale il Camaleonte. I parchi sono
molto diversi l’uno dall’altro e il modo migliore per
visitarli è noleggiando una vettura, anche se i tour
organizzati sono una valida alternativa.

La Bolivia, conosciuta anche come "il tetto del
mondo", è la culla di antiche civiltà e vanta
paesaggi mozzafiato, nonché specie animali e
vegetali pittoresche. Puoi star infatti certo di una
cosa, un viaggio in Bolivia è una destinazione che ti
porta sulla strada di una flora ricca e diversificata
e di una fauna straordinaria. È davvero impossibile
fare un viaggio in Bolivia senza vedere l'emblema
di tutto il Paese, il simbolo della cordigliera delle
Ande, il gran condor. Assistere al volo maestoso di
questo rapace gigante sarà sicuramente uno dei
momenti più belli e particolari di tutto il viaggio.
Un altro animale emblematico dell'America Latina
è il lama. L'alpaca invece, più piccolo, si riconosce
facilmente grazie alla sua lana spessa e morbida.
All'estremo nord, partendo da Rurrenabaque,
potrai vivere un vero e proprio safari animale. La
pampa e la selva ospitano centinaia di specie di
mammiferi e di uccelli.
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Il Kenia è sicuramente uno dei luoghi
migliori per poter ammirare la natura e la
Fauna Selvatica. Un viaggio attraverso la
natura selvaggia, gli animali della Savana,
culture senza tempo e spiagge
incontaminate. Vanta la bellezza di 64
parchi naturali, tra i quali spiccano il Masai
Mara, il Parco di Nairobi, il San Buru
Reserve, l’Amboseli National Park, lo Tsabo,
il Meru National Park e molti altri.
In questi parchi è possibile assistere alla
grande migrazione, un fenomeno davvero
suggestivo che non può far altro che farci
tornare bambini. Troviamo inoltre i famosi
“Big 5” (Leone, Leopardo, Rinoceronte,
Elefante Africano e Bufalo Africano). Nel
Parco Tsabo abbiamo inoltre la possibilità di
vedere gli “Elefanti Rossi”
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La bellezza del mare delle Maldive è dovuta,
oltre che ai colori e alla trasparenza delle
sue acque, alla spettacolare vita che vi si
trova. Non si può andare alle Maldive senza
immergersi anche solo con la maschera e il
boccaglio e vedere il meraviglioso
spettacolo che ci offrono. I fondali delle
Maldive sono un Eldorado per gli amanti
della fauna marina. Ogni animale ha il suo
habitat particolare, dalle barriere coralline,
alle pass, al mare aperto.

Vi troviamo lo Squalo Balena, il più grande
degli squali, avvistabile solamente in
determinate località quali Maamigili, le
Mante Giganti, i Delfini diffusi in tutto
l’arcipelago con i quali è possibile farsi una
nuotata, le Tartarughe e molti altri pesci e
coralli.



La Grande Barriera Corallina è una delle sette
meraviglie del mondo. È lunga più di 2000 km
ed è composta esclusivamente da organismi
viventi. Si tratta della più grande estensione di
corallo nel mondo, composta da oltre 2 900
barriere coralline singole e da 900 isole ed è
fonte di sussistenza di una miriade di specie
marine come tartarughe, squali, pesci e coralli.
Una grande parte della barriera corallina è
protetta dal Parco Marino della Grande
Barriera Corallina, che contribuisce a limitare
l'impatto umano, come ad esempio il
sovrasfruttamento e il turismo. Quando fai
snorkeling, immersioni o ammiri l'ambiente
sottomarino da una barca con fondo a vetrate,
ricordati di prendere nota di ogni volta che
incontri i "Great Eight" della barriera: mante,
balene, tartarughe, pesci pagliaccio, cernie,
vongole giganti, labri maori e squali. Puoi
inoltre noleggiare barche a vela e charter da
pesca, nonché partecipare ad avventure in
elicottero e idrovolante per ammirare la
barriera dall'alto. Un volo panoramico sopra
Heart Reef è un'escursione romantica ideale
per tutte le coppie.
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Cara Direttrice tutti parlano di turismo
esperienziale...ma cos'è realmente ?

Da qualche anno si parla sempre di più di turismo
esperienziale, termine che deriva dall’inglese
experiential travel o anche immersive travel. In
questo nuovo trend del turismo l’attenzione è
rivolta all’esperienza di viaggio, a tutte quelle
attività culturali, gastronomiche, all’aria aperta che
pongo al centro dell’attenzione il viaggiatore e
l’esperienza che resterà impressa nel suo cuore e
nella mente. Rispetto alle altre forme di turismo, il
turismo esperienziale offre la capacità di creare una
relazione con la gente del posto, la cultura e le
tradizioni. Il segreto sta nella capacità di offrire un
pacchetto esperienziale in grado di raccontare una
storia e di trasmettere al viaggiatore le emozioni
legate a quella storia, stabilendo una relazione con
gli abitanti del luogo che va ben oltre il semplice
scambio di beni e servizi. Per tale ragione sovente
quando si parla di turismo esperienziale spesso lo si
associa al turismo emozionale., perché è quando
entrano in campo le emozioni che il viaggio diventa
più ricco e vero. Molto più appagante che portarsi a
casa un souvenir.

Gentile Dottoressa Ambrosecchio ma è vero che
sta cambiando il ruolo del concierge ?

Nato in Francia il concierge fa riferimento alla figura
professionale dedicata all'accoglienza nelle
strutture alberghiere di lusso, dove ogni ospite ha
addirittura un servizio concierge personale.
Requisito fondamentale per il portinaio-concierge è
perciò la conoscenza di almeno due lingue per poter
comunicare con gli ospiti, in particolare l’inglese.
Il concierge è una sorta di assistente degli ospiti
dell’hotel e deve saper fare un po’ di tutto, anche
dare informazioni sui luoghi da visitare e consigli su 

LETTERE AL DIRETTORE
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ristoranti ed eventi, magari procurando anche i
biglietti o effettuando direttamente le prenotazioni.
L’introduzione della dimensione digital nel mondo
dell’hospitality ha determinato un ‘evoluzione della
figura del concierge cui vengono richieste
competenze non solo linguistiche ma anche digitali.
Alcune importanti catene alberghiere ora mettono a
disposizione dei loro ospiti apposite app di digital
concierge che fornendo, al momento della
prenotazione o del check in nella struttura, tutte le
informazioni sui propri interessi e necessità,
consentiranno al concierge di indicare e suggerire
attività, luoghi e servizi su misura, nell’ottica di
fornire un ‘esperienza su misura per fidelizzare il
cliente, messo in grado di interagire con una persona
fisica che sarà sempre presente in caso di bisogno.

Gentile Direttrice ma Milano tornerà ad essere una
delle città più visitate in Europa...e se si per quali
motivi ?

Ritengo che sicuramente Milano sarà oggetto nel
prossimo futuro di nuovi flussi di visitatori.
Da un punto di vista culturale occorre scorrere
semplicemente le pagine dei quotidiani per verificare
il fermento di iniziative plurime, sostenute da una
vivacità ed un entusiasmo che fanno intuire la grande
voglia di ripresa con un interesse forse più sentito e
consapevole.
Dal punto di vista business, sicuramente assisteremo
a breve al rilancio di eventi e shows, cominciando da
giugno con l’evento dedicato al Fashion week
maschile.
Pertanto, business, moda e cultura saranno
sicuramente gli elementi chiave dai quali già da
giugno si riparate ed in crescendo.
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